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RITI DI INTRODUZIONE


CANTO D'INGRESSO


Ti esalto, Dio mio re,


canterò in eterno a te:


io voglio ladarti, Signore,


e benedirti. Alleluia.





Il Signore è degno d’ogni lode,


non si può misurar la sua grandezza,


ogni vivente proclama la sua gloria,


la sua opera è giustizia e verità.   Rit.





Il Signore è paziente e pietoso,


lento all’ira e ricco di grazia,


tenerezza ha per ogni creatura,


il Signore è buono verso tutti.  Rit.





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Il Signore ci accoglie con un messaggio molto forte: Egli è “venuto a portare il fuoco sulla terra”. Ci costringe ad una decisione: o lottiamo con Lui contro il peccato oppure ci sottraiamo al suo piano di salvezza.





ATTO PENITENZIALE


C: Riconosciamo i nostri compromessi: abbiamo a parole scelto di intraprendere la lotta a fianco del Signore, ma nel percorso ci siamo adattati al male comodo. Chiediamo perdono per affrontare di nuovo il nostro combattimento.





C: Signore, anche nel nostro tempo invii profeti a portarci la tua parola, ma noi non poniamo attenzione alle loro sollecitazioni, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.


C: Cristo, la nostra vita è fatta di fretta, siamo distratti e non teniamo fisso il nostro sguardo su di te, abbi pietà di noi.


A: Cristo, pietà.


C: Signore, mentre tu ci porti la salvezza, noi ci accontentiamo di una vita senza senso, rifiutando la lotta contro il peccato, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





Gloria, gloria, gloria in excelsis Deo


e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.


Gloria, gloria, gloria in excelsis Deo





COLLETTA


C: O Dio, che nella croce del tuo Figlio, segno di contraddizione, riveli i segreti dei cuori, fa che l’umanità, non ripeta il tragico rifiuto della verità e della grazia, ma sappia discernere i segni dei tempi per essere salva nel tuo nome.. Per il nostro Signore...


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA


PRIMA LETTURA


Il profeta Geremia, condannato dai suoi concittadini, viene salvato per l’interessamento di uno straniero che ottiene dal re la possibilità di dargli ancora tempo per vivere.


Dal libro del profeta Geremia (38, 4-6.8-10).


In quei giorni, i capi dissero al re: «Si metta a morte questo uomo, perché egli scoraggia i guerrieri che sono rimasti in questa città e scoraggia tutto il popolo dicendo loro simili parole, poiché questo uomo non cerca il benessere del popolo, ma il male».Il re Sedecia rispose: «Ecco, egli è nelle vostre mani; il re infatti non ha poteri contro di voi». Essi allora presero Geremia e lo gettarono nella cisterna di Malchia, principe regale, la quale si trovava nell'atrio della prigione. Calarono Geremia con corde. Nella cisterna non c'era acqua ma fango, e così Geremia affondò nel fango. Ebed-Melech uscì dalla reggia e disse al re: «Re mio signore, quegli uomini hanno agito male facendo quanto hanno fatto al profeta Geremia, gettandolo nella cisterna. Egli morirà di fame sul posto, perché non c'è più pane nella città». Allora il re diede quest'ordine a Ebed-Melech l'Etiope: «Prendi con te da qui tre uomini e fa' risalire il profeta Geremia dalla cisterna prima che muoia».


Parola di Dio A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE (Sal 32)


La supplica individuale nasce dall’esperienza passata di salvezza e si apre all’invocazione fiduciosa. Cantiamo insieme: Vieni presto, Signore, a liberarmi.





Ho sperato: ho sperato nel Signore  ed egli su di me si è chinato,ha dato ascolto al mio grido.





Mi ha tratto dalla fossa della morte, dal fango della palude; i miei piedi ha stabilito sulla roccia, ha reso sicuri i miei passi.





Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, lode al nostro Dio. Molti vedranno e avranno timore  e confideranno nel Signore.





Io sono povero e infelice; di me ha cura il Signore. Tu, mio aiuto e mia liberazione, mio Dio, non tardare.





SECONDA LETTURA


Siamo cristiani se interpretiamo la vita come una corsa tenendo lo sguardo fisso su Gesù e resistiamo nella lotta contro il peccato.


Dalla lettera agli Ebrei (12,1-4).


Fratelli, circondàti da un gran numero di testimoni, deposto tutto ciò che è di peso e il peccato che ci intralcia, corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta davanti, tenendo fisso lo sguardo su Gesù, autore e perfezionatore della fede. Egli, in cambio della gioia che gli era posta innanzi, si sottopose alla croce, disprezzando l'ignominia, e si è assiso alla destra del trono di Dio. Pensate attentamente a colui che ha sopportato contro di sé una così grande ostilità da parte dei peccatori, perché non vi stanchiate perdendovi d'animo.Non avete ancora resistito fino al sangue nella vostra lotta contro il peccato.


Parola di Dio A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Apri, Signore, il nostro cuore e comprenderemo le parole dal Figlio tuo.


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Dal vangelo secondo Luca (12, 49-57).


Nella vita o seguiamo le esigenze del Vangelo o siamo ipocriti. A noi la scelta.


In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Sono venuto a portare il fuoco sulla terra; e come vorrei che fosse già acceso! C'è un battesimo che devo ricevere; e come sono angosciato, finché non sia compiuto! Pensate che io sia venuto a portare la pace sulla terra? No, vi dico, ma la divisione. D'ora innanzi in una casa di cinque persone si divideranno tre contro due e due contro tre; padre contro figlio e figlio contro padre, madre contro figlia e figlia contro madre, suocera contro nuora e nuora contro suocera». Diceva ancora alle folle: «Quando vedete una nuvola salire da ponente, subito dite: Viene la pioggia, e così accade. E quando soffia lo scirocco, dite: Ci sarà caldo, e così accade. Ipocriti! Sapete giudicare l'aspetto della terra e del cielo, come mai questo tempo non sapete giudicarlo? E perché non giudicate da voi stessi ciò che è giusto?».


Parola del Signore A: Lode a te, o Cristo





PROFESSIONE DI FEDE


C: Rinnoviamo ora la nostra professione di fede.


C: Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e delle terra?


A: Credo.


C: Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti, e siede alla destra del Padre?


A: Credo.


C: Credete nello Spirito Santo , la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?


A: Credo.


C: Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa e noi ci gloriamo di professarla, in Cristo Gesù nostro Signore. A: Amen





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Con la fiducia, che viene dall’aver più volte sperimentato come il Signore ci ha soccorso nelle difficoltà, ci rivolgiamo al Signore dicendo: Ascoltaci, Signore.





C: Signore, la strada da percorrere nella vita cristiana è ancora lunga, ma la certezza della tua presenza è un sostegno efficace. Esaudisci le nostre preghiere e donaci di giungere all’incontro definitivo con te, che vivi e regni nei secoli dei secoli.


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA


CANTO D’OFFERTORIO


O Signore raccogli i tuoi figli: nella Chiesa i dispersi raduna.


Come il grano nell’ostia si fonde e diventa un solo pane: come l’uva nel torchio si preme per un unico vino. Rit.





Come in tutte le nostre famiglie ci riunisce l’amore e i fratelli si trovano insieme ad un’unica mensa. Rit.





SULLE OFFERTE


C: Accogli i nostri doni, Signore, in questo misterioso incontro tra la nostra povertà e la tua grandezza: noi ti offriamo le cose che ci hai dato, e tu donaci il cambio te stesso. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero delle fede


A: Ogni volta che mangiamo di questo pane e beviamo a questo calice annunziamo la tua morte, Signore, nell’attesa della tua venuta.





RITI DI COMUNIONE


CANTO DI COMUNIONE


Quanta sete nel mio cuore:


solo in Dio si spegnerà.


Quanta attesa di salvezza:


solo in Dio si sazierà.


L’acqua viva che egli dà


sempre fresca sgorgherà.


Il Signore è la mia vita,


il Signore è la mia gioia.





Se la strada si fa oscura,


spero in lui: mi guiderà.


Se l’angoscia mi tormenta,


spero in lui: mi salverà.


Non si scorda mai di me,


presto a me riapparirà.


Il Signore è la mia vita,


il Signore è la mia gioia.





Nel mattino io t’invoco:


tu, mio Dio, risponderai.


Nella sera rendo grazie:


tu, mio Dio, ascolterai.


Al tuo monte salirò,


e vicino ti vedrò,


il Signore è la mia vita,


il Signore è la mia gioia.
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